
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

.Questura centrale 4686 
Vìgili del luoco US 

e Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956376-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

; Guardia medica 475674-1-2-34 
.« Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
i Aids da lunedi a venerdì 664270 
* Aled; adolescenti 660661 
f Per cardiopatici 6320649 
s Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oepedalit 
Policlinico 492341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita S644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri ««Urinarli 
Gregorio VII 62216B6 
Trastevere 5896650 
APPia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5230476 
Rimozione auto 6769833 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 759456S 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$ffi « * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575161 
3212200 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvinciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Utf. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 49051C 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicìnoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel E«celsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

iDa domani il «Festival del cinema italiano» 

IBobby Solo 
jincontra 
IBob De Niro 

ALBERTO CRESPI 

I E V «Festival del cinema ita-
aliano* è un'espressione assai 
)r ambiziosa, ma quella che si 
«svolge a Roma dall' 11 a) 1B di
cembre è effettivamente l'uni-
'ca manifestazione in Italia in
feramente dedicala alla nostra 
•.cinematografia. La seconda 
.edizione parte domani al ci

sterna Rivoli, un «allargamen
to» rispetto allo scorso anno 
«quando tutte le proiezioni si 
^svolsero nell'Auditorium della 
J3nl di via Stilarla. In sette gior-
•Vii, il festival diretto da Franco 
fCiwli. con la collaborazione 
$di Fabia Bo e Stefano Martina, 
^presenterà film divisi in quat
t r o sezioni: «Prospettive» (cui-
*que opere prime), «Vetrina» 
f ( l 2 lungometraggi inediti, al
cuni dei quali in anteprima 
inazionale), «Corto e medio* 
f (che oltre a cortometraggi re-
«centi comprenderà anche una 
^scelta di saggi di diploma del 
•̂ Centro Sperimentale, vedremo 
%osl ì primi vagiti di registi poi 
diventali famosi, come Marco 
Bellocchio, Liliana Cavani, Ro
berto Faenza, Emidio Greco, 
jpeler Del Monte, Silvano Ago-
fèti, Nico D'Alessandria) e una 
ficca retrospettiva intitolala 
^Schermo matto, matto da le-
care». 

| Partiamo proprio dalla re
trospettiva, t h e forse è la cosa tì' 
\t\ù curiosa dell'Intera rasse
gna. All'Insegna dell'amar-
Sord più sfrenato, rivedremo 

3 film - tutti girali fra il 1959 
£11 1970 - interpretati dai divi 
inusicall dell'epoca: ìnsom-
fna, quei piccoli musical all'i

taliana, per lo più tremendi 
ma forse, oggi, divetlentissimi. 
costruiti intorno a una canzo
ne regina delle hit parade. Ba
stino i titoli: Rita la zanzara 
con la Pavone {dirigeva Geor
ge Brown, ovvero Una Wert-
muller), In ginocchio da le 
(con Morandi, del massimo 
•autore» del genere. Ettore 
Maria Fizzarotti) e poi Stasera 
mi butto. Peggio per me me^ 
gito per te, Rita là figlia ameri
cana, Nel soie, Unahcrima sul 
vao, Nessuno mi può giudica' 
re, lo bacìo tubaci, ZumZum 
Zum, Mi vedrai tornare, Il suo 
nome è donna rosa e il film-
manifesto dei genere, Urlatori 
alia sbarrai Lucio Pulci, futu
ro artigiano dell'horror. 

Tra i nuovi film italiani se
gnaliamo invece Visioni priva
te firmato a sei mani da Fran
cesco Calogero, Ninni Bru
schettà e Donald Ranvàud, 
appena visto a Torino Cinema 
Giovani; Voci d'Europa di Cor
so Salani, rivelazione di Rimi-
ni Cinema; lo Peter Pan di En
zo Decaro, ex Smorfia con 
Troisi e Arena; / / bambino e il 
poliziotto di Verdone, poi in 
uscita per Natale; e infine Vo
gliamoci troppo bene, il film di 
Francesco Salvi. Ma forse la 
serata più gustosa per i cinefili 

una proiezidriè speciale di 
scene inedite da C'erti. una 
mila in America, il : famoso 
gangster-film di Sergio Leone. 
Un'occasione che i non pochi 
•innamorati, del film non si la
sceranno sfuggire, 

L'impegno (Me 
della von Trotta 

Tre giorni con Delvaux 
M Tre giorni con il regista belga André 
Delvaux al «Labirinto» (via Pompeo Magno 
27) . La rassegna-omaggio curata dal Film-
studio 80 è ospite del cineclub da domani a 
mercoledì. Il regista, dopo una esperienza di 
cortometraggi per la televisione belga, esor
disce nel cinema nel 1965 con L'uomo dal 
cranio rasato, «storia di un amore impossibile 
tra un professore e un'alunna in cui il fanta
stico e il reale si intrecciano con risultati di 
profonda poesia». Ed è con quest'opera di 
Delvaux che si inagura.domani la rassegna 
(óre 18.30). Seguono, ore 20.30, Benvenuta 
(1984) con Fanny Antan* e Vittorio Gas-
sman e, ore 22.30, Appuntamento a Bray 
(del 1973, in versione, francese). Il primo 
film è tratto dal romanzo di S. Liar e raccon
ta la delicata storia d'amore della pianista di 
Grand, Benvenuta, con un magistrato napo

letano; il secondo è incentrato sull'amicizia 
tra due giovani. 

Di André Delvaux è stato detto: «Autore 
sensibile e raffinato, dimostra in ogni film dì 
essere fortemente legato alta cultura del suo 
paese (o meglio delle culture) realizzando 
nella sua opera una sintesi tra caratteristiche 
fiamminghe e valloni*. 

Martedì agli stessi orari Bella (1973) con 
Jean-Luc Bideau e Daniele Deforme, Benve
nuta e Una sera... un treno (1968) con 
Anouk Aimée e Yves Montand (v. francese). 
Mercoledì Donna tra cane e lupo (1979) con 
Marie^hrisbne-Barraultse Rc^er Van Hool 

- (v,o. sott francesi), film sull'identità del po
polo fiammingo, replica ancora Benvenuta e 

:• si termina con la proiezione del documenta
rio Con Dirk Bouts (del 1974, in v.o. sott. ita
liani). DAf./c 

DANIELE COLOMBO 

BM II cinema di Margarethe 
von Trotta si distingue per il 
costante tentativo di coniuga
re l'impegno civile con le ten
sioni, le pulsioni e i sentimenti 
propri dell'universo femmini
le: «pubblico» e «privato» risul
tano interdipendenti sia nei 
film legati a momenti storici 
precisi (Katfiarina Bium, Anni 
di piombo) sia nelle opere più 
intimiste (Sorelle, Paura e 
amore). La ricerca di un pun
to di vista femminile anche a 
livelli in cui questo non si è 
mai potuto esprimere, con
sente alla von Trotta di trasfor
mare la storia quotidiana di 
una donna in storia di una ter 
rorista; analogamente il rap
porto fra due sorelle non si ri
duce a semplice pretesto per 
una analisi psicologica perché 
in esso vanno a riflettersi l'in
fluenza dell'ambiente estemo, 
se non addirittura il peso della 
Storia. 

La rassegna «Omaggio a 
Margarethe von Trotta» orga
nizzata e promossa dal Film* 
studio 80 in collaborazione 
con il Goethe Institut (proie
zioni a partire da domani 
presso l'auditorio del Goethe 
in via Savoia 15, ingresso libe
ro) ci offre l'opportunità di ri
conoscere e confrontare co
stanti tematiche di questo ti
po, in modo particolare nei 
film più recenti, passando da 
RosaL (martedì alle 18,30) a 

ibi «Nebbia» le storie 
amorose dell'infelice Augusto 

AQOEO S A VIOLI 

« H Nebbia, Ubero adatta
mento e regia di Orietta Borr 
«la, da Miguel de Unamuno. 
Scena di Alessandro Van-
nuccj, costumi di Benedetta 
Baiocchi. Interpreti: Piero 
pre t to . Achille Belletti, Ste
fania Spugninl, Manuela Gal
li, Roberto Cito, Cristina De 
Cataldo. Teatro in Trasleve' 

!

Nella vasta produzione 
narrativa, filosofica, saggi-
lìca, drammaturgica, ecc.) 
elio spagnolo Miguel de 
Jnamuno (1864-1936), il 
reve romanzo (o lungo xac-

Éonto) Nebbia occupa un 
posto di rilievo. Accade qui, 
Rifatti, che, nel momento 

fulminante della vicenda, 
plnto sull'orlo del suicidio 

dalle sue disgrazie amorose, 
il personaggio principale, 
l'infelice Augusto, si metta in 
contatto con l'autore, e in
stauri con lui una paradossa
le polemica, destinata a in
quietante soluzione, 

Nebbia apparve la prima 
volta nel 1914, e in edizione 
italiana nel 1921, lo stesso 
anno dei Sei personaggi di Pi* 
randello; ma le fonti novelli
stiche dell'opera più famosa 
dello scrittore siciliano risal
gono a un periodo preceden
te la stampa di Nebbia E dun
que d'un rapporto diretto è 
difficile parlare. Del resto, le 
riflessioni di Unamuno sul te
ma degli «enti di finzione», 
delle "creature mentali-, sem
brano derivare, in buona mi
sura, dall'intima frequenta

zione del capolavoro di Cer
vantes, cui aveva già dedica
to, agli inizi del secolo, il suo 
libro forse più celebre; Vita di 
Don Chisciotte e Sancio. 

Era quasi inevitabile, a 
ogni modo, che un adatta
mento teatrale di Nebbia, co
me questo curato da Orietta 
Borgia, assumesse accentua
te sfumature pirandelliane. 
Ed ecco che la figura di Vic
tor, amico e confidente del 
protagonsita, si pone già da 
principio come il «doppio* di 
Unamuno, a un tempo burat
tinaio che muove attraverso 
fili invisibili i prodotti della 
sua fantasia, e spettatore di
sincantato - tipo il Laudisi di 
Così è (se vi pare) - delle lo
ro meschine traversie. Tutta
via i personaggi di contorno 
sono trattati con una certa 

!«La comicità è mammifera» 
MARISTELLA SERVASI 

Ì
M La «bergonzoniten è una 
iilutare «malattia», ancora più 
|fflcace se cronica. É un inv 

laginario fantastico fatto di 
aericolatezze verbali, di un 
irglversare nel pensare, un 
arlare a ruota libera altraver-
) metafore e analogie. Chi 
a visto Alessandro Bergonzo-
I in teatro (da Scemeggiata, 
ivoro d'esordio, alla Saliera e 
ape Piera fino all'ultimo Non 
morto né Ftic né Floc) sa 

c]he rautore-atlore-comìco 
Bolognese ama giocare con la 

Ì
hgua fino a distruggerla. Si ri-
e a crepapelle ascoltandolo 
si ride ugualmente leggen-

o la sua opera prima Le bale-
e restino sedute (Biblioteca 
morìstica Mondadori, pagg, 

152, lire 23.000) presentato 
giovedì al Teatro dell'Orolo
gio. 

Di che cosa parla 11 tuo li
bro? 

•Non ha un centro. Ho cer
cato di non raccontare niente 
per un bisogno di non narrare 
la nostra epoca, bisogno di 
non attualità. Il mio libro parla 
di cose inventate per la gioia 
dell'immaginarioe non di Bau-
do, della Carrà, del Pei e del 
nome che cambia. È un libro 
che va letto prima di addor
mentarsi, meglio se durante il 
sonno. È ricco di domande e 
enigmi: "Chi ha avuto, avuto, 
avuto, chi ha dato, dato, dato... 
può il giudice fare il mandato e 
l'imputato il dettalo". È difficile 
leggere il mio libro, è difficile 

comprarlo, è difficile che io ve 
lo regali. Ci sono insomma del
le difficoltà ancestrali». 

Nel cartoncino di presen
tazione hai scritto: «Un li
bro con tutto l'universo let
terario che va da Giovanni 
e arriva fino a Mario». Per
ché da Giovanni a Mario? 

«Da Giovanni perché San 
Giuseppe era un santo e si 
chiamava Giuseppe. A Mario 
perché era imparentato con 
Giuseppe da parte di nonna, 
alla quale va il mio saluto in 
questo momento. Ecco spiega
to l'arcano perchè non ho mai 
detto e parlato del Giordano». 

E le balene restino sedu
te? 

«Le balene sono dei cetacei 
mentali, quindi la comicità è 
mammifera». 

«-br ij ilivj d umullurj (tre di 
\Lrst pnwnzi femminili fuso 
m i n i ni t e m p i o ) 

In h i miii di spettacolo 
<• ili (intuente unif e ito delh 
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Gdtti e Stefania 
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• Nubtiia* 

Sorelle (mercoledì ore 20,30), 
da Paura e amore (giovedì ore 
18) a Lucida follia e Anni di 
piombo (venerdì alle 18,30 e 
20,30). Di notevole interesse 
risultano anche quei film degli 
anni Settanta in cui la von Trot
ta, lavorando prima come attri
ce poi come sceneggiatrice, 
costruisce gradualmente il 
passaggio dietro la macchina 
da presa. Ne Gli dei della peste 
(che inaugura la rassegna do
mani alle 18,30) la vediamo 
semplicemente recitare; ne 
L'improvvisa ricchezza della 
povera gente di Kombach 
(mercoledì ore 18,30) e in 
Colpo di grazia (giovedì ore 
16) partecipa alla sceneggia
tura e inizia la collaborazione 
con Volker Schlóndorff. Dopo 
la co-regia de / / c o » Katharina 
Slum (domani alle 20,30) 
passa finalmente a dirigere il 
bellissimo II secondo risveglio 
di Christa Klages (martedì ore 
20,30). Il film è de! 1978 e si è 
appena conclusa la tragedia 
del carcere di Stammheim che 
ha portato al «suicidio» di alcu
ni terroristi della banda Baa-
der. Margarethe von Trotta du
rante le riprese dei funerali ha 
l'opportunità di conoscere Ch
ristiane, sorella di Gudrun Ens-
slin, uria delle terroriste. Sorel
le si trovava ad un avanzato 
stadio di preparazione, ma in 
quel periodo si può dire che 
stava già maturando l'idea di 
Anni ai piombo. 

Azetateatro 
da Nicolai 
aLeopardi 
• 9 Con l'autorizzazione del
lo stesso Aldo Nicolai, ai tre, 
atti unici che vanno sotto il ti
tolo di Armonia in nero ne 
hanno aggiunto un quarto, 
Una famiglia molto unita E 
con questa produzione, l'Aze-
ta teatro di Angelo De Florio e 
della scenografa-pittrice Loret
ta Surico, dà il via alla sua ter
za stagione. •Armonia in nero 
- ha spiegato De Florio par
lando dello spettacolo in sce
na in questi:giorni al teatro 
Colosseo per la regia di Clau
dio D'Amico - è una quadrilo* 
già di brevi atti unici: quello 
inserito da noi, / / belvedere, 
Ordine e matrimonio e Vivagli 
sposi: brevi testi improntati al
l'umorismo, nero e al cinismo 
un po' sadico che caratterizza 
la scrittura di NÌcolaj». 

Caratterizzata da una vena 
fantastica e insieme farsesca è 
la rosa delle altre proposte del 
gruppo. A primavera, sulle 
sponde del lago di Posta Fi-
breno, in Ciociaria, Lucio Pari
se mette in scena Batracomio
machia, ovvero La battaglia 
delle rane e dei topi, un testo 
di Leopardi adattato da Gior
gio Weìss. «Abbiamo cercato 
di attualizzare il testo - ha 
detto Weiss - usando il metro 
leopardiano per narrare una 
guerra contemporanea di pla
gio letterario, dove i topi sono 
di tendenza avanguardista e 
le rane letterati di tradizione, e 
i personaggi sono caricature 
di figure del nostro tempo, da 
Marina "Ripa di Rana" a 
Edoardo "Sanguinetto'V Gli 
altri due progetti sono la ripre
sa de La commedia divina di 
Nicolò Bonarrigo e Giuliano 
Isidori, un gioco teatrale per le 
scuole che ha già riscosso 
buon successo, e // poeta e la 
poltrona innamorata, uno 
spettacolo di Elio Pecora, Ri-
viello e Zeichen, nato accanto 
alla mostra che la scultrice Ti
ziana Monti terrà a maggio nel 
complesso di S. Michele. 

US. Ch. 

• APPUNTAMENTI I 
Carlo R A U C H I -Scritti politici-. Il libro (Ed- Guida) curato da 
Zaffiro Ciuffolotti e Paolo Bagnoli viene presentato mercole
dì. ore 20,30, pretto il Centro culturale Mondoperaio (via To
rnaceli!. 146). Partecipano Giovanni Ferrara, Claudio Petruc
cioli e Valdo Spini, coordina Cesare Pirelli, presiede Paolo 
Franchi. 
•Ho amato auchariri». Il libro di Anna Larlna (Editori Riuniti) 
varrà presentato martedì, ora 12, nella Sila del Cenacolo 
(piazza Campo Marzio 42). Il libro ripercorre i sogni e la scon
fitta di un rivoluzionarlo e ne documenta, attraverso dialoghi, 
ricordi, testimonianza e lettere, gli ultimi dieci anni. 
La pillola Bu 4M: il valore della scelta, l'etica della responsa
bilità, il cammino della scienza. Sul tema convegno organiz
zato dal gruppo interparlamentare donne, ministro per la pari 
opportunità, governo Ombra: martedì, ore 9.30-14, prèsso l'al
bergo Nazionale di piazza Montecitorio. Audizioni di Giovan
ni Berlinguer, Romana Bianchi, Pier Giorgio Croslgnani, Ele
na Marinucci, Stefano Rodotà, Grazia Zuffa. Seguiranno nu
merosi interventi. Coordinamento di Anna Sanna. 
«GII Usa visti da vicino-. Furio Colombo e Ugo Stille discute
ranno con l'autore Giulio Andreotti su l'America dal Patto At
lantico a Bush fn occasiona dell'uscita del volume edito da 
Rizzoli: mercoledì, ore 17, al Teatro Eliseo (via Nazionale 
183). 

Domenico Marti; primo sindaco di Frosinone e presidente 
della deputazione provinciale del Cnt. A 30 anni dalla scom
parsa verrà ricordato domani, ore 16-30 nel salone di rappre
sentanza dell'Amministrazione provinciale di Frosinone 
(piazza Gramsci), Relaziona di Tullio Pietrobono, comunica
zioni di Maurizio Federico «Gioacchino Giammaria, inter
venti a testimonianze e conclusioni di Walter Veltroni, 
«La ffiM-dedsJoM pomice». Il libro di Luciano Benaejusl (La 
Nuova Italia Editrice-Firenze) viene presentato martedì, ora 
17.30, nella sede dell'Isle, palazzo Grazioli (via del Plebiscito 
102). Interverranno Aureliana Alberici, Giuliano Amato, Luisa 
La Malta, Sergio Mattaretta. Introdurrà Orazio Niceforo, 
Anna Marta Pornafottl. La clavicembalista terrà un concerto-
nell'ambito della V Settimana per I beni culturali a ambientili 
- domani, ore 21, presso II Museo degli strumenti musicati 
(piazza S. Croca In Gerusalemme 9a). In programma musi
che di Alessandro a Domenico Scarlatti. 
Urbana. I problemi del trasporto pubblico nelle grandi citta: 
discussione martedì; ore 10, Sala Bòrrominl (piazza dalla 
Chiesa Nuova). Presiede Enzo Proietti, relazioni di Roberto 
Spano e Adriano Antolinf. Interventi di Sandro Bonella e Ro
berto Malucelli, conclusioni di Lanfranco Ture). 
Nuova l o * W sonora. Prossimo concerto martedì, ore 21, 
presso l'istituto giapponese di cultura (via Antonio Gramsci 
74, tei. 36.09.754).In programma -eseguite dal gruppo stru
mentale -Nfs- - musiche di Scelsi, Iclilyanigi e Malsudaira. 
Michiko Hirayama (soprano), Giancarlo Schiatta (trombone 
ed eùpnonium), Annalisa Spadolini (flauto), Mirto Buglìtri 
(viola). Vincenzo Cavallo (violoncello), Valeria Tanniti (pia-
h o t o r t e ) . ^ ^ ^ ^ . ^ a. - - .-. •* "m M$m 
Modernizzazione • autorrterieml politici. Sul t t raSf t feren-
za promossa dal Centro «Gino Germani- e dàlia Luìi l : mer
coledì, ore 18, preso la sede di viale Pota 12. Domenico Fisi
chella interviene su «La modernizzazione nelle tipologie au-
torltaria o totalitaria-, 

Cancello Nàteabla. É II terzo di questa X stagiona: starnane, 
ore 10.30, al Teatro Sistina, il pianista Benedetto Lupo (chia
mato a sostituire Aleni* Weissenberg Indispósto) eseguir* 
musiche di Chopfn, Prokofiev a Rachmaninov, 

• MOSTRE! 
Icona niaaa in Vaticino. Cento capolavori dai musei della 
Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S.Pietro. Óre 
10-19, domenica 9.30*13.30, mercoledì chiuso, Fino al 28 gen
naio. 
Serial ThorvaMsen (1770-1844). scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. 
Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domenica 9-13, lu
nedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 
Mon Parla. Manifesti, fotografie, libri e moda. Villa Ramazzi-
ni, via Ramazzini 91. Ora 10-13 a 16-19, domenica a lunedi 
mattina chiuso. Fino al 20 dicembre. 
Dall'Urei In Urea. Arte e scienza nella perestrojka. Icona, pit
tura russa del '700 a dell'800 e da) primo .'900 ad oggi, il con
tributo degli, italiani all'architettura di Mosca e Leningrado, il 
primo Sputnik e altri strumenti della scienza e della tecnica. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale, Ore 10-19.30. Fino 
al 20 dicembre. 
Jean Dubuffet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 opere 
da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'America. Gal
leria nazionale d'arto moderni, viale delle Belle Arti 131, Ore 
9-13.30, lunedi chiuso. Dal 6dicembre al 25 febbraio -90. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA-DOMAMI 

Villa Gordiani.-Aite 18 Ass sul Ce (A. Fatami). 
Aurelte. Alle 18 Ass. sui Ce (G: Rodano). 
Dlp. Regionali, via G. Bove alle 17.30 Aas. sul Gc (L. Ceneri
ni). '-•'• • 
Ottavia Togliirfl. Alte 18,30 Ass. sul Ce (V. Tola). 
Valli Aurella. Alle 19 Direttivo (M; Schina). 
Serpentari Alle 18 prosegue Ass. sul Ce (F.Speranza). 
Porto Fluviale. Alle 18 prosegue Ass. sul Ce (M. Salvatori). 
Uurentlno 38. Alle 18 prosegue dibattito (P. Rossetti). 
postelegrafonici. C/o Appio Nuovo alle 16 Ass. sul Gc (prose
gue) (A. Fredda). } 
Trionfate. Alle 18 prosegue Ass. sul Ce (G. Bottini). 
8. Paolo. Alle 18 prosegue Ass. sul Ce (C. Rosa). 
Regota-Catnpitelll. (Vìa Giubbonari 38) alle 19 Ass. sul CC, 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Domenica 10: Grottaferrata alle 9.30 
(Fortini); lunedi 11: Genzano alle 16 assemblea (S. Morelli); 
Grottaferrata prosegue assemblea (Fortini); Torvajanlca ella 
18 assemblea; Anzio alle 16.30 Ccdd. " 
Federazione Civitavecchie. Lunedi 11: Ladispoli alle 15,30 
c/o Sezione riunione Centri Sociali Anziani (Pàzzelll, Ranal-
li). 
Federazione Frosinone. Domenica 10: E stata eletta la Segre
teria dell'Unione Zonale di Cassino-Valcomino, ai compagni 
Moretti, Ricci. Casoni, Quomo e alle compagne Murro e Ce-
trono, i più fervidi auguri di buon lavoro. Lunedi 11: C/o Salo
ne dell'Amministrazione provinciale alle 16.30 dibattito: «A 
trentanni dalla scomparsa di Domenico Marsl, primo sinda
co di Prosinone e presidente della deputazione provinciale 
del Cln» introdurrà l'on, Tullio Pietrobono. conclude on. Wal
ter Veltroni. 
Federazione Latina. Lunedi 11: In Federazione alle 17 dire
zione provinciale (Di Resta). 
Fedtrazlona Viterbo. Lunedi 11: Viterbo c/o Sala conferenza 
Provincia alle 16.30 attivo generale,iscritti città di Viterbo (Pa-
regna, Pollastrelll, Capaldi); Bolsena alle 20.30 attivo sanità 
(Pigiiapoco, Fagiani); Civltetta D'Agllano alle 20 Assemblea 
(Parroncini); Nepi alle 20Cd. 
Federazione Tivoli. Domenica 10: Ciciliana alle 1Q*uimbtìa 
(Capone); lunedi 11: in federazione alle 17 attivo sanità (Peri
ni, Pigiiapoco, Trìpodi). \-\.V :.-> 

• PICCOLA CRONACA wmmm^mmm 
Lutto. É morto Pietro Giuliani. Alla famiglia, alla figlia Giulia
na e al marito Corrado Morgla le più sentite condoglianze dal 
compagni della sezione Pei Alberone a dell'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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